
 Tutele post vendita: come proteggersi da prodotti difettosi o mai consegnati

A S S O C I A Z I O N E

1. I diritti del consumatore nell’ambito degli acquisti di beni e servizi sono regolamentati dal Codice del Consumo agli 
articoli 128 e seguenti. Il codice prevede forme di tutela per prodotti difettosi, prodotti non conformi e, in generale, 
tutte le forme di garanzia post-vendita per il consumatore. 

2. Le garanzie e le tutele previste dal codice del consumo si applicano ai contratti conclusi tra professionista e 
consumatore, inteso come la persona �sica che agisce per motivi o scopi non legati all’attività 
lavorativa/imprenditoriale svolta.

3. La principale forma di tutela prevista per il consumatore è la garanzia legale: è una garanzia obbligatoria ed 
inderogabile della durata di due anni dalla consegna del bene che tutela il consumatore per eventuali vizi o difetti del 
bene acquistato. La garanzia legale si applica, principalmente, a tutti i contratti di vendita di beni di consumo. 

 
4. In caso di acquisto di beni di consumo il venditore ha l’obbligo di consegnare un bene conforme al contratto di 
vendita: ciò signi�ca che il bene deve essere idoneo all’uso normale previsto per quel tipo di prodotto, attinente alla 
descrizione o�erta dal venditore e dotato della qualità abituale di un bene dello stesso tipo che il consumatore può 
ragionevolmente aspettarsi. 

5. Per qualsiasi difetto di conformità esistente al momento della consegna del bene è responsabile il venditore al quale 
il consumatore può rivolgersi direttamente per far valere le proprie ragioni ed ottenere una delle forme di tutela 
previste dal Codice del Consumo. Il venditore è responsabile dei difetti del bene esistenti al momento della consegna 
e non è responsabile solamente se il consumatore conosceva il vizio (o avrebbe potuto conoscerlo usando la normale 
diligenza) al momento dell’acquisto. 

6. In caso di difetto del bene acquistato il consumatore deve denunciare il vizio al venditore entro due mesi dalla sua 
scoperta dimostrando l’avvenuto acquisto. È importante, infatti, conservare tutta la documentazione relativa 
all’acquisto (soprattutto lo scontrino) per 26 mesi dalla data di acquisto. 

7. Il consumatore potrà chiedere al venditore, a sua scelta, la riparazione del bene o la sua sostituzione che devono 
essere eseguite senza costi a carico del consumatore, entro un congruo termine e senza arrecare notevoli 
inconvenienti. Il venditore potrà, tuttavia, optare per un rimedio diverso da quello scelto se risulta oggettivamente 
impossibile o comporta spese eccessive a carico del venditore stesso.  Se questi rimedi non sono attuabili si ha diritto 
ad una riduzione del prezzo d’acquisto del bene o alla risoluzione del contratto con restituzione delle somme 
corrisposte. 

8. Il bene acquistato dovrà essere consegnato, salvo diversa pattuizione con il venditore, entro 30 giorni dalla 
conclusione dell’accordo. Se il bene non viene consegnato nei tempi previsti il consumatore ha diritto alla risoluzione 
del contratto ed alla restituzione di quanto corrisposto nonché al risarcimento di eventuali danni cagionati dalla 
mancata consegna. 

9. Se l’acquisto è stato concluso a distanza (come nel caso di acquisti online) al consumatore è riconosciuto – salvo 
alcune speci�che eccezioni indicate nel Codice del Consumo -  anche il diritto di recesso: il consumatore ha il diritto di 
“ripensamento” e può recedere dal contratto entro 14 giorni dalla sua conclusione restituendo il bene ed ottenendo il 
rimborso del prezzo pagato. 

10. Se il venditore non risponde o si ri�uta di prestare assistenza e, più in generale, per qualunque controversia in tale 
ambito, il consumatore può agire nei suoi confronti con una di�da formale in modo autonomo o avvalendosi 
dell’ausilio di un avvocato o di una associazione di tutela dei diritti dei consumatori. 
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